ROSARIO CON DON ORIONE - 1
MISTERI GAUDIOSI

1. L'annuncio a Maria * Gabriele portò e il Verbo di Dio * in lei s'incarnò. Ave, Ave, Ave Maria.

Fiat! Pronunciate questa parola, cuori timidi, che siete in​certi sulla strada da scegliere e per voi sarà la luce che vi mostrerà il cammino. Fiat ! Pronunciatela questa soave parola, o figli e amici miei, pronunciatela ad ogni respiro, ad ogni battito del cuore, ad ogni movimento delle labbra: Dio la comprenderà sempre nel modo in cui volete ch'egli la comprenda, ora come 
preghiera, ora come atto di fede, nel dubbio, come atto di speranza nel timore, e sempre come atto di amore.

2. Da sua cugina * la Vergine andò,

e un inno ispirato * in gaudio cantò. .

Le nostre madri 'passano, muoiono Maria, Madre delle madri nostre,

è la gran. Madre che non muore. Sono passati 20 secoli, ed è più viva oggi di. quando cantò il Magnificat e profetizzò che tutte le generazioni avrebbero chiamata beata.

3. "Sia gloria nei cieli * e pace quaggiù'; 

chè in umil capanna * è nato Gesù.

Ai piedi della culla di Gesù, e ai ledi della Croce di Gesù, troviamo Maria, Mare di Dio; il suo cuore è tutt'uno con la vita e col cuore di Dio. Come non sentire palpiti per Maria? O lacerare le pagine del Vangelo, o cadere in ginocchio a venerarla.

4. Maria coi bimbo * al tempio salì,

e il Santo Vegliardo * l'accolse e gioì. (Ave)

O Gesù dolce, Gesù amore! Noi ti vogliamo amare e servire in carità grande e santa letizia, sempre contenti per la beata speranza, amando e vivendo delle cose umili e povere, come, o Gesù, ci hai insegnato con la tua nascita, la tua vita e la tua morte. Far del bene sempre e del bene a tutti, o Gesù, benedicendo sempre e non maledicendo mai.
5. Tre giorni-piangendo * la Vergin cercò, finchè là nei tempio * Gesù ritrovò-. Ave)

E ci vuole generosità, ma  una generosità non comune, una generosità grande e corag​giosa, fondata nel nostro Dio e accompagnata da vera umiltà. Il nostro carattere deve essere ardente, leale, retto, magnanimo, ma tenero insieme e vivi​ficato dalla carità del Signore, e, nella carità, generosissimo sempre. Generosissimi con Dio, senza limiti, e generosissimi con le anime dei fratelli, per la carità di Cristo.

Bisogna che ci diamo a servire Dio ed il prossimo con amore santo, dolcissimo, con intelligenza e con animo grande, ardente di slanci sublimi, sino alla consumazione di. noi, generosissimamente!

MISTERI DOLOROSI

Nell’Orto, bagnato * di sangue e sudor, 

pregando agonizza * Gesù Redentor.

Fiat! Fiat ! in questi giorni di mortale tristezza, io ve la grido dal fondo dell'anima desolata, m'inabisso in que​sta parola suprema con tutto ciò che più amo: Fiat ! Fiat ! Lavorate, lavorate questo fango, o mio Dio, dategli una forma e poi spezzatela ancora: essa è vostra e di chi fa per Voi, e non avrà mai più nulla a ridire. O quanti sforzi, o Signore, per arrivare sino a questo punto! Quanto di umano si è dovuto abbattere e calpestare ! Ora vi ringrazio dal profondo del cuore

2. Gesù flagellato * a sangue, non ha

chi l'ami e soffrendo * ne senta pietà. (Ave)

Iddio ama tutte quante le sue creature, ma la sua Provvidenza non può non prediligere i miseri, gli afflitti, gli infermi, 'i tri​bolati d'ogni maniera, Onde l'occhio della Divina Provvidenza è, in special modo, rivolto alle creature più sventurate e derelitte. Il Piccolo Cottolengo terrà la porta sempre aperta a qualunque specie di miseria morale o materiale.

Ai disingannati, agli  afflitti della vita darà conforto e luce di fede.  di qualunque nazionalità siano, di .qualunque religione siano, anche se fossero .senza religione: Dio è Padre di tutti! La porta del Piccolo Cottolengo non do manderà. a chi entra se abbia un nome, ma soltanto se abbia un dolore.

3., Per noi coronato * di spine è '1 Signor,

il re della gloria, * l'eterno splendor.
(Ave)

Parole sempre affocate. Offrire, tacere, pregare, amare, crocifiggersi e adorare.  Lume e pace di cuore. Salirò il mio Calvario come agnello mansueto.  Apostolato e martirio; martirio e apostolato. 

Scriverò la mia vita con !e lacrime e col sangue.

4. Portando la croce * Gesù stanco va. 

Chi fino al Calvario * seguirlo vorrà?,

Se, dopo questa, altre e altre pene verranno  come prego e come spero -,

se altre morti seguiranno, e il nostro cuore, o fratelli, sanguinerà e n'andrà spezzato,  invochiamo l'aiuto del Signore, che non mancherà,

e poi venga, ben venga i1 Signore a piantare, e dentro e fuori e sopra di noi, la sua Croce adorabile, pegno divino del suo amore;  ben venga Gesù Cristo a regnare sovrano  sui frantumi della nostra umanità, della nostra miseria, e ogni dolore provochi un'offerta più generosa,  una risoluzione più santa, una benedizione più grande.

5. Venite, adoriamo * Gesù redentor,

che in croce confitto * sul Golgota muori...

Gesù è morto con le braccia aperte. E' Dio che si è abbassato e immolato con le braccia aperte. Carità! Voglio cantare la carità! Avere una gran pietà  per tutti! Amare sempre  e dare la vita cantando . l’Amore!

MISTERI GLORIOSI

1. I figli d'Adamo * non gemano più: 

è vinta la morte, * risorto è Gesù.

Cristo è risorto! Ma è ancora in mezzo, di noi, è sempre con noi,

per asciugare ogni lagrima e trasformare tutti i dolori in amore.

Cristo è risorto! Oh risorga Cristo anche in noi se mai fossimo venuti meno lungo la via viva in noi con la sua grazia, e noi viviamo in Lui e di Lui, chè fuori di Lui non c'è vita nè consolazione che valga.

2. Gesù nostro capo * ascende su in ciel,

e un posto prepara .* ai figli fedel.

Fratelli, i popoli sono stanchi, sono disillusi; sentono che tutta è vana tutta è vuota 1a vita, senza Dio. Siamo noi all'alba d'una grande riascita cristiana ? Cristo ha pietà delle turbe Cristo vuole risorgere, vuol riprendere il suo posto Cristo avanza: l'avvenire è di Cristo! Cristo è risorto! Vedo Gesù che torna: non è un fantasma, no! E' Lui, il Maestro, 

è Gesù che cammina sulle acque limacciose di questo mondo così torbido, così spaventoso.

3. In lingue di fuoco * discende dal cielo

lo Spirito Santo * maestro fedel.

Stendi, o Chiesa del Dio vivente, le tue grandi braccia,

e avvolgi nella tua luce salvatrice le genti. 

O Chiesa veramente cattolica, Santa Madre Chiesa di Roma,

 unica vera Chiesa di Cristo, nata non a dividere, ma ad unificare in Cristo  ea dar pace agli uomini!

Mille volte ti benedico
 e mille volte ti amo Bevi il mio amore e la mia vita,

o Madre della mia Fede e della mia anima ! Oh come vorrei

delle lacrime del mio sangue e del mio amore far un balsamo da confortare i tuoi dolori e da versare sulle piaghe de' miei fratelli!

4. In cielo assunta * accanto a Gesù,

tu veglia e proteggi .* i figli quaggiù:

O Vergine Madre, ricordati di noi, al cospetto di Dio;

parla ai Tuo Divin Figlio per noi peccatori; per noi offri le Tue lacrime,

o santa Madre del Signore!

E che io pianga, tra le tue braccia materne,  le mie grandi miserie,

pianga di dolore, pianga di amore;  confonda, con le Tue, le mie lacrime, 

e tutto il mio pianto col Sangue di Gesù, mio Dio e mio Amore!

Che questo Tuo povero figlio, o santa Madonna della Guardia, 

sia in vita, in morte et ultra, il pazzo della carità,

l'inebriato della Croce e del' Sangue di Cristo Crocefisso

5. Regina dei Santi * t'elesse il Signor, 

recinse il tuo capo * di gloria ed onor.

Dacci,' Maria, un animo grande, cuore grande e magnanimo,

arrivi a tutti i dolori e a tutte le lagrime. E poi... e poi il santo Paradiso 

Vicini a Te, Maria: sempre con  Gesù, sempre con Te, seduti ai tuoi piedi,

o Madre nostra, in Paradiso, in Paradiso! Che ti ha dato a noi per madre.

Fede e coraggio, o miei f figliuoli: Ave Maria, e avanti!

